


ore 15,30 
REGISTRAZIONE PARTECIPANTI 

ore 16,00 
SALUTI 

Giuseppe Nobiletti 
Sindaco Comune di Vieste  

Gianni Rotice 
Presidente Confindustria Foggia 

ore 16,30 
RELAZIONE INTRODUTTIVA 

Mariella Nobiletti 
Presidente Sezione Turismo 
Confindustria Foggia 

ore 16,45 
FOCUS  CREDITO E TURISMO 

Giuseppe Palladino 
Presidente BCC San Giovanni Rotondo 

ore 17,15  
TAVOLA ROTONDA 

Loredana Capone  
Assessore Turismo Regione Puglia 

Antonio De Vito 
Direttore Generale Puglia Sviluppo Spa 

Fabio Porreca
Presidente CCIAA Foggia 

Massimo Salomone 
Coordinatore Gruppo Tecnico Turismo  
Confindustria Puglia  

MODERATORE 

Giovanni Tamburrano 
Responsabile Relazioni Esterne  
Confindustria Foggia 

Segreteria organizzativa: 
CONFINDUSTRIA FOGGIA 
tel. 0881/563030 
mail: presidenza@confindustriafoggia.it 

turismo: Analisi e proposte 
martedi’14 MAGGIO 2019 - ORE 15.30 

VIESTE - HOTEL I MELOGRANI 

Città di Vieste 

IN COLLABORAZIONE CON 

 MAIN  SPONSOR 



 giovedì 25 aprile 2019



Sabato 27 aprile 201912

INDUSTRIA COMMESSA DA 380 MILIONI DI EURO: QUATTRO AW101 PIÙ MANUTENZIONE E ADDESTRAMENTO

Elicotteri italiani di Leonardo
per la Marina militare polacca

l ROMA. Leonardo «ha annun-
ciato la firma di un contratto del
valore di circa 380 milioni di euro
(1,65 miliardi di zloty) che con-
sentirà un significativo potenzia-
mento delle capacità elicotteristi-
che della Marina Militare polac-
ca». La società, con una nota, spie-
ga che «attraverso PZL-Swidnik,
parte della divisione elicotteri e
sede della sua presenza industria-
le in Polonia, fornirà al Ministero
della Difesa del Paese quattro eli-
cotteri AW101 e un pacchetto com-
pleto di servizi di supporto logi-
stico e addestramento».

«Siamo orgogliosi di questa ul-
teriore dimostrazione di fiducia in
Leonardo da parte del Ministero
della Difesa polacco», commenta
l’A.d. Alessandro Profumo.

«Oggi - sottolinea l’ex banchiere
alla guida dell’azienda italiana
leader dell’AeroSpazio, Difesa e
Sicurezza - vediamo confermato
ancora una volta il nostro ruolo di

partner chiave nella difesa nazio-
nale, nel sostegno alla moderniz-
zazione delle Forze Armate e per
l’ulteriore crescita tecnologica e
industriale della Polonia».

«Siamo impegnati - dice ancora
Profumo - a rafforzare ancora la
nostra presenza e il nostro con-
tributo verso il Paese, uno dei
mercati domestici di Leonardo nel
quale esistono ulteriori significa-
tive opportunità di collaborazione
in futuro».

Per «consolidare ulteriormente
la propria presenza in Polonia e
favorire lo sviluppo del business»,

spiega l’azien -
da con una no-
ta «Leonardo
ha inoltre co-
stituito Leo-
nardo Poland,
con sede a Var-
savia e con il
compito di pre-
sentare e pro-
muovere l’inte -
ra gamma di
tecnologie e
prodotti. Leo-
nardo Poland
sosterrà i clien-
ti per l’intero
ciclo di vita dei
diversi pro-
grammi, svi-
lupperà nuove

collaborazioni con l’industria po-
lacca e garantirà maggior vici-
nanza a tutti gli stakeholder locali.
Marco Lupo agirà in qualità di
Presidente di Leonardo Poland,
con l’obiettivo di rafforzare i rap-
porti con i clienti e gli stakeholder
polacchi e rendere ancor più so-
lida l’importante presenza di Leo-
nardo nel Paese».

ECONOMIA&FINANZA

LEONARDO
Al vertice del
gruppo ex
Finmeccanica
c’è
Alessandro
Profumo
come
amministratore
delegato
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Venerdì 26 aprile 2019 FOGGIA CITTÀ I III

CASO TRASPORTI
DOPO L’ANNUNCIO DI GIANNINI

RISARCIRE IL TERRITORIO
Nicola Gatta: «Il territorio va risarcito
immediatamente. Assurdo trovarsi al tavolo
con il governo e apprendere certe notizie»

L’ACCUSA DEL SINDACATO
Fast Confsal: «Non è la prima volta che Giannini
non s’impegna per questa provincia, Gino Lisa
e stazione ferroviaria sono lì a dimostrarlo»

Treno-tram, tutti contro la Regione
Il presidente della Provincia: «I 50 milioni non più utili al progetto sono dei foggiani»

MASSIMO LEVANTACI

l Adesso è la Regione a fi-
nire sul banco degli imputati
per il treno-tram perduto. Il
presidente della Provincia, Ni-
cola Gatta, spiazzato dalla no-
tizia (come candidamente am-
messo) mercoledì al tavolo con
il presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte, per un nuovo
aggiornamento sul Contratto
istituzionale di sviluppo, ha do-
vuto in quel contesto inserire
la progettualità della linea Fog-
gia-Manfredonia tra le cosid-
dette “opere doppione”, cioè
non finanziabili dal governo,
proprio perchè c’era la Regione
con il suo pat-
to per la Pu-
glia che ha
stanziato 50
milioni per
l’investimen -
to. Ora che la
linea non sa-
rà più realiz-
zata, causa
mancata
omologazione in Italia della
tecnologia francese per il tre-
no-tram, che fine faranno quei
soldi? «Troveremo il modo per
rimodularli sul territorio», ha
detto a stretto giro l’assessore
regionale ai Trasporti, Gianni
Giannini, nell’intervista alla
Gazzetta . Ma Gatta non si fida
delle promesse dell’assessore e
passa all’attacco: «Chiediamo
che adesso la Regione si attivi
immediatamente per restituire
al territorio quella ingente
somma. Non ci rendiamo conto
di come la Regione non abbia
ancora provveduto a risarcire
immediatamente il territorio
dopo un tale disimpegno, ben
sapendo forse già da tempo che
non c’erano le condizioni per
fare il treno tram su quella

MANFREDONIA OVEST La stazione di Siponto inutilizzata

tratta. Chiediamo risposte
chiare alla Regione - incalza
Nicola Gatta - non possiamo
accettare che certe comunica-
zioni ci debbano pervenire at-
traverso i giornali. Eravamo a
un tavolo istituzionale con il
presidente Conte proprio per
affrontare il discorso sulle pro-
gettualità infrastrutturali per
il territorio e abbiamo dovuto
incassare una notizia del ge-
nere. Davvero assurdo».

Contro la politica regionale
in materia di infrastrutture si
scaglia anche il consigliere re-
gionale Giandiego Gatta, par-
ticolarmente sensibile alla te-
matica del treno tram in quan-

to cittadino e
rappresen -
tante politico
di Manfredo-
nia sua città
di origine: «Il
delegato ai
Trasporti del-
la Giunta re-
gionale di-
chiara che

l’opera non si realizzerà per-
ché, dice, la tecnologia indi-
viduata non è stata ancora
omologata nel nostro Paese. Il
che significa che sono stati
stanziati dei soldi, tanti soldi,
50 milioni di euro, per qualcosa
che non si riteneva possibile
realizzare. Oppure, a voler pen-
sar male (e magari ad azzec-
carci!) - sottolinea Giandiego
Gatta - che si vogliano dirottare
le risorse altrove. Si tratta, pur-
troppo, e questa è una certezza,
dell’ennesimo schiaffo alla Ca-
pitanata, che resta ai margini
dell’agenda della Giunta regio-
nale pugliese e continua a sof-
frire di un gravissimo deficit
infrastrutturale, che mina ogni
tentativo di rilancio e sviluppo
economico. Oggi, quindi, vor-

rei sapere come saranno uti-
lizzati quei soldi e, soprattutto,
per quale territorio della no-
stra Regione… Non vorrei ave-
re ragione anche sul fatto che
non andranno a beneficio della
provincia di Foggia. Sarebbe
davvero uno sgarro imperdo-
nabile per tutti i nostri cit-
tadini».

Punta il dito contro il go-
verno regionale anche il sin-
dacato Fast Confsal: «Questo
modus operandi dell’Assesso -
rato regionale e dell’assessore
Giannini non è nuovo nei con-
fronti del territorio foggiano
sia per quanto riguarda le do-
tazioni infrastrutturali, come
l’aeroporto Gino Lisa e la sta-
zione Alta Velocità, e sia per i
servizi di trasporto con i tagli
sui servizi ferroviari e su gom-

ma. A tutto questo - rileva il
segretario regionale Vincenzo
Cataneo - si associa, giova sot-
tolinearlo, l’immobilismo e il
menefreghismo dell’attuale
espressione della politica fog-
giana, nella quasi totalità, in
Regione Puglia a Bari ed ai vari
livelli sia in Capitanata, alla
Provincia e al Comune di Fog-
gia, che in Parlamento a Roma.
A pagare le spese di questa
ulteriore penalizzazione, sia
economica che sociale, saran-
no come al solito i cittadini e il
sistema produttivo della pro-
vincia di Foggia, purtroppo re-
legata nei bassifondi della clas-
sifica per qualità della vita
(106mo posto su 107) e con la più
alte percentuale di disoccupa-
zione in Puglia e tra le regioni
del Mezzogiorno».

«UNO SGARRO»
Giandiego Gatta: «Temo un
altro sgarro imperdonabile
per i nostri concittadini»
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